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NOTIFICA AI SENSI DELL’ART. 151 C.P.C.  

DI GIOVANNI ILARIA, rappresentata e difesa dall’Avv. Alfredo Ricci, 

unitamente  e  disgiuntamente  all’Avv. Anna Ferreri, ha proposto ricorso 

innanzi al T.A.R. per il Molise – Campobasso, contro: Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; Università degli Studi del 

Molise; Università degli Studi del Molise - Facoltà di Medicina e Chirurgia; 

nonché nei confronti di C.A. 

La ricorrente ha domandato l’annullamento dei seguenti atti:  

- atti concernenti la graduatoria e i risultati della procedura di prova di 

ammissione al primo anno del corso di laurea specialistica a ciclo unico in 

Medicina e Chirurgia (classe LM/41) dell’Università degli Studi del Molise, 

a.a. 2009/2010, nella parte in cui la ricorrente non è stata collocata in posizione 

utile;  

- atti con cui sono state corrette e valutate le risposte fornite dalla ricorrente ai 

quesiti nn. 72, 35, 50, 33, 59, 61 e 71 della scheda ministeriale nonché atti e 

determinazioni della Commissione (centrale e di ateneo) e del Ministero, con 

cui si è statuito di “considerare” corretta la risposta B al quesito n. 72;  

- in via subordinata, tutti gli atti relativi all’intera procedura di preparazione, 

svolgimento, correzione e conclusione delle prove. 

Contestualmente, la ricorrente ha domandato all’adito TAR la declaratoria del 

diritto della ricorrente ad essere ammessa al corso di laurea magistrale in 
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Medicina e Chirurgia presso la medesima Facoltà dell’Università degli Studi 

del Molise. 

Il ricorso è pendente con n.r.g. 411/2009. 

Avverso gli atti impugnati sono stati dedotti i seguenti vizi di legittimità: 

violazione e falsa applicazione della Legge n. 264/99, nonchè della Legge n. 

341/90 e degli artt. 34 e 97 Cost. – violazione e falsa applicazione del D.M. 18 

giugno 2009 e del D.R. 1019/2009 – errata presupposizione dei fatti – 

travisamento – sviamento – eccesso di potere sotto ulteriori diversi profili. 

Gli atti impugnati sono illegittimi in quanto, nella formulazione dei quesiti da 

parte della Commissione di esperti, sono stati commessi gravi errori e 

irregolarità, che hanno alterato ab origine il corretto espletamento dell’intera 

prova concorsuale, laddove – contrariamente a quanto stabilito dal D.M. 18 

giugno 2009 – vi sono stati quesiti per i quali si è prevista più di una risposta 

esatta ed altri per i quali quelle indicate erano tutte sbagliate, con conseguente 

illegittimità degli atti impugnati. 

Viceversa, in relazione alle domande aventi più di una risposta esatta tra quelle 

proposte nel test, tutte le risposte parimenti corrette avrebbero dovuto essere 

valutate come tali, con conseguente attribuzione del relativo punteggio (pari a 

1) in relazione a ciascuna di esse, e ciò conformemente alla disciplina della 

procedura. 

I quesiti contestati sono i nn. 72, 35, 50, 33, 59, 61 e 71 della numerazione 

ministeriale. 
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In via subordinata, sono stati impugnati gli atti concernenti la procedura di 

ammissione al corso di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia presso 

l’Università degli Studi del Molise – a.a. 2009-2010, deducendo numerose e 

gravi illegittimità nella preparazione, nello svolgimento, nella correzione e, 

poi, nella conclusione della medesima procedura, tali da renderla interamente 

illegittima. 

Sono state, quindi, rassegnate le seguenti conclusioni: 

«Per gli esposti motivi e per quelli che ci si riserva di ulteriormente proporre 

sulla base della documentazione prodotta da controparte, voglia l’adito T.A.R. 

Molise accogliere il proposto ricorso e, per l’effetto, annullare – previo 

accoglimento delle istanze cautelari – gli atti impugnati, con ogni conseguenza 

di legge, anche in ordine a spese, diritti ed onorari di giudizio, con 

anticipazione in favore dei procuratori antistatari ai sensi dell’art. 93 c.p.c.» 

^=^=^=^=^=^=^=^ 

Successivamente, con ordinanza collegiale n. 197/2009, l’adito TAR Molise ha 

disposto l’integrazione del contraddittorio, a cura della ricorrente, nei confronti 

di tutti i candidati ammessi al corso di laurea magistrale in Medicina e 

Chirurgia presso la medesima Facoltà dell’Università degli Studi del Molise – 

a.a. 2009-2010. 

In relazione all’autorizzazione data alla ricorrente, ai sensi dell’art. 151 c.p.c.,  

con decreto n. 1/2009 del 19.11.2009 del Presidente del TAR Molise, la 

pubblicazione del presente sul sito internet del Ministero dell’Università e della 
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Ricerca vale a tutti gli effetti di legge come notifica del ricorso ai 

controinteressati individuabili nell’ordinanza collegiale del TAR Molise n. 

197/2009. 

Venafro, lì 23 novembre 2009. 

Avv. Alfredo Ricci 

 

Avv. Anna Ferreri  

  

 


